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Si distribuisce gratuitamente ai soci e per propaganda, senza 
alcun onere per la sezione perchè le spese di stampa e spedizione 
sono ampiamente coperte dai proventi della pubblicità.

Sabato 7 novembre dalle ore 21 
alle 24 avrà luogo alla Sala Baiocco 
il secondo trattenimento danzante a 
beneficio del fondo “Rifugi,, ed in mi­
nore proporzione del Moto Club. 

fi

Tutti coloro che ricevono questo nu­
mero del Bollettino sono invitati ad 
intervenire a questa festa e cosi pu­
re alle altre chè si svolgeranno tutti 
i sabati con le solite modalità.

Sono valide le tessere già distri­
buite.

Lo sviluppo della Sezione
continua costantemente.

Contiamo ormai nella Provincia le sottose­
zioni di Gagliano Aterno, Pescasseroli, Casteldel- 
monte, Gioia dei Marsi e Rocca di Mezzo.

Si è annunciata la costituzione di quella di 
Leonessa ed infatti ci giungono continuamente 
notizie assai confortanti sul numero delle adesio­
ni e sul vivo interessamento che gli elementi 
alpinistici di quella cittadina pongono nelle tratta­
tive per la riunione di essi in un solo forte nu­
cleo; però non essendoci pervenuto 1’ elenco dei 
soci non fu ancora possibile omologarla. Confi­
diamo che presto anche i forti Leonessani saran­
no ufficialmente nella nostra famiglia.
Ma la propaganda non cessa. Il Segretario ed il Vi­
ce Segretario, recatisi ad Amatrice vi compirono 
fervida opera di persuasione, prendendo contatto 
con parecchi appassionati della montagna e tor­
narono in sede con ottimi affidamenti. Gli amici 
Ernesto Massimi, Nazzareno Marri, Nicandro Ca- 
pranica, Damiani etc. (nominiamo solo questi, 
perchè la ristrettezza del tempo non ci permise 
di conoscere gli altri, non pochi, che saremo ben 
lieti di avere compagni nella propaganda per 
L alpinismo) ci promisero di interessarsi e noi 
siamo fiduciosi nella loro opera. v?

Ad Àvezzano, a Pratola, ed altrove, nostri a- 
mici fidati lavorano costantemente e presto po­
tremo annunziare ai consoci tutti altre buone 
notizie.

Per inevitabile contrasto, dobbiamo purtroppo 
segnalare due dimissioni; certo possiamo essere 
orgogliosi che solo due soci abbiano potuto con­
cepire T idea di abbandonare la nostra sezione; 
In presidenza però non ha ancora preso atto 
delle dimissioni perchè confida che i due soci, 
recedano dal loro proposito, specialmente in un 
momento in cui tutte le energie sono tese verso 
Un maggiore sviluppo, verso una crescente atti­
vità?. Ma nuove falangi ingrossano le nostre file 
ed oggi possiamo registrare un’ altra tappa sul 

nostro cammino, abbiamo superati i 250 soci.
Da questo numero, accanto ai nomi dei nuovi 

iscritti pubblicheremo anche quelli dei relativi 
soci presentatori, in modo che ben chiaramente 
sarà messa in evidenza la propaganda che ogni 
socio svolge. E

Situazione Soci
Al 30 Agosto soci 221 

Nuovi iscritti
1 Edoardo Saltarelli, socio present. Mario Sipari
2 Emilio di Bona, s. p. Mario Sipari
3 Nicola Grassi, s. p. „ „
4 Tito Ricci, s. p. Michele lacobucci
5 Giuseppe Serlenga, s. p. Tito Ricci
6 Salvatore Migliori, s. p. >5 n
7 Séra Lalli, s. p- n fi

8 Vielinda ’Ricci, s. p- fi

9 Vincenzo Oraziani, s. p. f fi

10 Niccolò Maddalena, s. p. f) fi

11 Mario Scalisi, s. p- f tt

12 Eugenio Incarnati s. p. tt

13 Fortunato Falcone, s. p- r fi

14 Emilio Tornassi, s. p. Goffredo Fabrizi
15 Eustachio di Francesco, s. p. Guido Boldi
16 Giulio Lucci, s. p. Goffredo Fabrizi
17 Olga Calderai, s. p. Giuseppe Bavona
18 Giovanni Di Zitti, s. p. Michele lacobucci
19 Pasquale Cocciante, s. p. Giovanni Di Zitti
20 Alceo Scoccia s. p. f)

21 Euclide Di Paola s. p. f) fi

22 Pasqualino Tiberio s. p. tì fi

23 Ettore Di Paola s. p. fi fi

24 Francesco Lalli s. p. ?? fi

25 Ottavio Tiberio s. p. fi f!

26 Cesare Scoccia s. p. fi fi

27 Remo Ronconi s. p. fi f

28 Vincenzo Mascitti s. p. fi f)

29 Rocco Scoccia s. p. fi’ fi

30 Genesio Prosperini s. p. fi fi

31 Quinto Scoccia s. p. fi fi

32 Armando Salsiccioli, s. p. Goffredo Fabrizi
33 Antonio Visca, s. p. Giuseppe Leli

Al 31 Ottobre soci

Col mese di novembre si inizia 
la riscossione della quota per 1’ an­
no 1926. I soci sono pregati di ver­
sarla spontaneamente al Segretario, 
al Cassiere, ovvero alla farmacia Sc­
ricchi, ondfc risparmiare la spesa del 
riscossore.

Gite indette
Con domenica 8 Novembre si riprenderanno 

le gite pomeridiane che tanto favore incontrarono 
l’inverno passato e che sono utilissime per te­
nersi in allenamento e per affiatarsi sempre più.

Con avvisi posti il venerdì negli albi sociali 
sotto ì Portici e presso la farmacia Sericchi sa­
ranno di volta in volta comunicati gli itinerari.

Attività individuale dei soei
* Il socio Guido Rispoli ed un suo compa­

gno hanno salito il Monte di S. Franco (m.2135) 
compiendo 1’ intero percorso a piedi da Aquila.

* I soci Paride Sericchi ed Ernesto Reversi, 
raggiunta Ovindoli in bicicletta, effettuarono una 
ascensione sul Monte della Magnola (m. 2223).

* Il socio Paride Sericchi con la Signora, 
trovandosi in breve permanenza a Napoli, ha sa­
lito il Vesuvio ( m., 1250) spingendosi sull’ orlo 
del cratere.

* Il socio Giulio Lucci con parecchi pa­
renti ed amici effettuò 1’ ascensione dèi Corno 
Grande (vetta occidentale m. 2914).

* Il socio Enrico Leli con altri tre amici 
compì l’ascensione del Monte Ocre (m.- 2206).

* Il socio Mario Sipari effettuò la traversate 
Pescasseroli - Scanno per la Serra della Terratta 
(m. 2016)

* Il socio Totino di Rienzo, da Scanno, sali il 
Monte Greco (m. 2283) *

* Il socio Totino di Rienzo con un compa­
gno compì la salita alla Fonte dei Leardi e Mon­
te Genzana (m. 2176).

* Alle ascensioni a Monte Cagno (m. 2152) e 
Monte Ocre (m. 2206) organizzate da Giuseppe Ba­
vona parteciparono anche le signorine Elisabetta 
Bavona, Olga Calderai e Mimma Lolli nonché al­
tri sei gitanti. "

* Il socio Antonio di Rienzo guidando una 
comitiva di 14 persone fra parenti e villeggianti 
effettuò da Scanno la salita alla Terratta (m. 2208) 
prolungando la gita fino a Prato Rosso sul ver­
sante di Pescasseroli.

* I soci Mario Sipari, Antonio di Rienzo e 
Giacinto Ciancarelli compirono una gita con altre 
undici persone alla Fonte di Bocca Chiarano (m. 
1820).

* Il socio Antonio di Rienzo con un suo a- 
mico salì a varie riprese il Monte Preccia ( m. 
1784) ed il monte Marsicano per Valle Orsara 
fino al Coppo della Fata (m. 2200).

* Il socio Ugo Massimi con altri cinque giova­
netti ascese il Monte Ocre (m. 2206) compiendo 
1’ intero percorso a piedi da Aquila, seguendo al- 
1’ andata la cresta che parte da Roio ed al ritor­
no, sotto la pioggia, la via di Bagno.

* Il socio Paride Sericchi da Tocco Casau- 
ria ha asceso il Monte Rotondo (m. 1732).

* Il socio Nicola Paulone ha organizzato una 
gita al Monte Godi (m. 2046) a cui partecipa­
rono oltre 20 fra villeggianti ed abitanti di Scanno

* Le socie Ida Chiappo e Sera Fantini, par­
tendo da Boves (Cuneo) salirono il Monte Bi­
salta (m. 2300) discendendo poi dal versante di 
Lissone.

* Il socio Gabriele Starace col figlio effettuò 
varie escursioni sui monti dell’ isola di Capri.



Valorizziamo le bellezze artistiche e natarali della nostra Regione l
Fra le tante pubblicazione che L’ En’t ci in­

via mensilmente e che noi accuratamente esami­
niamo ve ne sono alcune che ci interessano molto 
da vicino.

Anzitutto due elenchi delle città e località 
degne di essere visitate, uno per la stagione e- 
stiva, uno per la stagione autunnale, in cui per 
ciascuna di esse si indicano 1’ altitudine, le vie 
di accesso, le cose più notevoli da vedere, il nu­
mero dei letti disponibili ed i prezzi minimi di 
pensione. Ebbene, in tali elenchi 1’ Abruzzo è 
completamente dimenticato: solo fra le stazioni 
balneari adriatiche vengono citate Castellammare, 
Pescara e Francavilla e nuli’ altro.

Per 1’ Enit non esistono dunque in Abruzzo 
altre località degne di essere visitate nè per l’in­
teresse artistico, nè per le bellezze naturali, nè 
per le condizioni climatiche.. Tale constatazione è 
dolorosa per noi Abruzzesi che siamo oltremodo 
fieri della nostra terra, ma, credo, sarà anche 
di sorpresa per tutti coloro che hanno avuto oc­
casione di venire nella nostra regione, regione 
eminentemente montana e pittoresca in cui ad 
ogni svolta si può godere un nuovo panorama 
sempre più bello, sempre più variato, regione in 
cui la natura ha potuto sbizzarrirsi in tutte le 
sue manifestazioni più caratteristiche, profonden­
do i suoi tesori con una signorilità ed un’ ab­
bondanza quali difficilmente è dato di trovare 
altrove.

Nel fare tale constatazione, è doveroso attri­
buire una parte della responsabilità a noi stessi 
che non sapemmo sfruttare convenientemente le 
risorse della nostra regione e, se 1’ elenco del - 

‘E Enit fosse compilato in modo ristretto e limi­
tato solo alle cose veramente eccezionali o alle 
località in cui l’industria alberghiera è fortemen­
te sviluppata noi dovremmo tacere senz’ altro. 
Ma poiché ció non è, una provincia (perchè noi, 
per ora, ci occuperemo della sola provincia di 
Àquila) che é la più montagnosa d’ Italia ed in­
dubbiamente una delle più pittoresche, ha il di­
ritto di elevare la sua vibrata protesta. Sui Mas­
sìcci del Gran Sasso ( m. 2914 ) , della Maiella 
(ni. 2745), del Velino (m. 2487), della Laga (m 
2455), del Sirente (m. 2349), del Terminillo (m. 
2213), del Parco Nazionale d’Abruzzo, etc. sono 
aggrappate numerose stazioni climatiche estive; 
infatti ben 39 comuni hanno i loro abitati total­
mente al di sopra dei 900 metri ed altri 12 rag­
giungono tale quota con importanti frazioni; dieci 
superano addirittura i 1200 metri . raggiungendo 
perfino la quota di 1434, di essi molti dispongo­
no di alberghi ed alloggi privati ed alcuni (Rivi- 
sondoli, Roccaraso, Castel del Monte, Scanno, 
Rocca di Mezzo, Assergi, Amatrice Montereale, 
Tagliàcozzo, Leonessa, etc.) posseggono una di­
screta organizzazione turistica e possono offrire 
al villeggiante o all’escursionista un comodo sog­
giorno.

Ebbene, nessuna di esse è menzionata nel- 
T elenco, ed i forestieri, quelli che viaggiano con 
gli itinerari combinati e sulla base delle indica­
zioni delle agenzie, ne ignorano 1’ esistenza.

Orride gole dove tumultua il Sagittario 
Dannunziano, pace tranquilla del Lago di Scan­
no, pascoli, immensi del Campo Imperiale, diste­

sa vertiginosa di altopiani fra il Velino ed il Si­
rente, boschi magnifici ove ancora vive, circo­
spetto, l’orso bruno, picchi.,, impervii che solo i 
camosci ed i caprioli possono scalare, bonifica 
soprannaturale del Fucino, giganti appenninici del 
Gran Sasso e della Maiella, quiete delle piccole 
cittadine sparse irai i monti e cosparse di arte e 
di antichità, piano di Cinquemiglia e di Navelli, 
valli del Liri e dell’ Aterno, del Sangro e del 
Velino,-del Vomano, del Salto, del Tronto eie., 
teoria interminabile di Località magnifiche ed 
ignorate, usi e costumi che fondono 'col fascino 
orientale la forza di un popolo montanaro, è tem­
po che vi si impari a conoscere !

Abbiamo taciuto finora della nostra città pure 
dimenticata in modo assoluto, ma ne vogliamo a- 
desso rivendicare il diritto ad essere catalogata 
fra le città degne di essere visitate, sia perchè 
ottima stazione climatica (a m. 721 sul mare, ri­
parata dai venti, assolutamente scevra di umidità) 
sia perchè città artistica. Basta accennateci pa­
norami meravigliosi, e chi li ha visti può farcene 
fede, che si godono dai stipi, belvedere, spaziando 
dal Terminillo alla Maiella, dal .Gran Sasso al ■ ■ : • z ' ' '
Sirente in una fantasmagoria di pronti rocciosi e 
valli opime; basta elencare i nomi delle .sue 99 
chiese, chè tutte contengono tesori d’arte (prime 
fra esse-le’ basiliche di S. Bernardino e di Gol- 
lemaggio che, fra 1’ altro, racchiudono i corpi di 
S. Bernardino’ da’ Siena, e di S. Pietro Celestino 
“che fece per viltade il gran rifiutò „) e dei suoi 
innumerevoli palazzi antichi che contengono pi- 
nacoteche di gran valore; basta nominare il suo 
castello grandioso, la sua fontana delle 99 can­
nelle (ah! strana leggenda del n. 99, che anche 
adesso, un’ ora dopo il tramonto, la torre di 
Piazza Palazzo, suonando lentamente ,99 rintocchi, 
ricorda continuamente}, il suo Museo, le sue ca­
se medioevali, i suoi monumenti, le sue strade 
spesso soffuse di una calma sentimentale, contra- 

r ■■ *'

stante stranamente cori 1’ attività fervida che pul- i. 
sa poco lontano, per -sentirsi ■ attratti ìnvincibil- ì 
mente. Se questo è' il convincimento sincero del 
nostro cuore di figli; deve esserló pure di chiVie- 
ne fra noi, accolto con la. sincera, ospitalità di un f 
popolo montanaro che mantiene integro il suo pa- 
trimonio di folk-lorismo. ' • y ‘

Ebbene anche Aquila è stata omessa nell’ e- ■ ...... . f- ì : . .• ~ • .. ■ ■' ; ■ ■ ■ ....

lenco, ove figurano molte città di gran lunga 
inferiori. Nè cf si dica che si è avuto il critèrio ì 
di scegliere le località più abbondantemente for- ì 
nite dì albèrghi; perchè vi figuraiió chtà con 100 ì 

■3 . • •■...• . v ;? 7 , r-j-- — - • • ■ •.- ■ — '' ...
e anche 50 e' 40 lètti disponibili- mentre Aquila ì 
può off rime •‘molti di più’'in albèrghi, sé non ! di j 
lusso, certo abbastanza buoni, oltre le disponici- « 
lità degli affittacamere e delle case private, nè ’■ 
mancano luoghi di ritrovo e locali di divertimento I 
ottimi. Ma, ci ^si dirà, a tali omissioni 1’ Enit { 
ha rimediato con la pubblicazione di due opti- ■ 
scoli sull’ Abruzzo. Senza voler togliere ad essi \ 
1’ importanza che possono avere specialmente ’ 
perchè editi in molte , migliaia di esemplari, e dif- ! 
fusi gratuitamente, .dobbiamo constatare che essi ; 
non ^¡anno, una. .chiara idea della regione e delle 
sue bellezze artistiche e naturali e tanto meno delle

» sue linee di comunicazioni. Basterà per convincer-

sene solo 1’ esame della pianta schematica allegai 
agli opuscoli e che dovrebbe, a colpo d’occhio dar! 
un’ idea della zona: in una regione già così pove 
ra di ferrovie è stato omesso CQmpletamente i 
tratto Aquila - Capitignano di 32 chilometri, pr 
mp tronco dell Aquila - Teramo, in una regio 
ne così ricca di Montagne (oltre 100 cime supe
riori ai 2000 metri ed 
2000), si va a pescare 
monte Ceraso (m. 1411) 
sistemi montagnosi come

altrettante fra 1900 
non si sa perchè u 
e si dimenticano inte 
quelli del Terminillo, d-

Parco Nazionale d’Abruzzo, del Sirente, della Vali 
Roveto e via dicendo. E che dire del panorama c 
Aquila?,. Altrettante osservazioni ci sarebbero d 
fare ad ogni rigo dei volumetti, nè è da mera 
vigliare se con tali dimenticanze o dèformazior 
ben pochi turisti sentano il bisogno di venir 
da noi. Dal punto di vista artistico ha rimedia 
to, per Aquila città, la Famiglia Artistica Aquilan 
pubblicando nella collezione Sonzogno un prege 
vole fascicolo‘.-esistono anche altre pubblicazior 
che hanno però il difetto di essere o frammentari 
o inesatte o farraginose ; ma ancora molto resi 
da fare in ogni campo !

D’ altronde non si 
la manna dal cielo. La

suonadel Club Alpino 
ciò che gli altri 
niamo in valore

può aspettare, dormende 
nostra battagliera sezirn 
la sveglia. Facciamo n( 

non vogliono o non sanno; po 
le bellezze della nostra terra.

La sezione del Club Alpino comprese
in una zona ove non sono che montagne, in un 
provincia in cui su 1-28 comuni solo una diecin 
sono ad altezza inferiore ai 500 metri, e ci 
me si é detto ben 51 superano i 900, la pn 
paganda alpinistica si identificava con la,prc 
pagando per la regione e tale suo compito voi 
sancito nel regolamento sezionale. Con l’ ante 
rita e /’ influenza che le provengono dal su 
crescente sviluppo e dalla sua costante attiviti 
si prepara adesso a svolgere anche questa pa 
te del suo programma. Il compito è immai 
ma la fede è incrollabile e /’ appoggio^ del 

^ Autorità, degli Enti e. dei cittadini non pu 
^'omancare.z - .. ■■ ■T'-nj

Il primo, trattenimento danzant 
a benefieio del fondo rifugi
è riuscito abbastanza animato e durante

■ simpatica serata alla Sala Baiocco è regnata 
solita grande cordialità. Fra gli intervenuti n 
tammo le signore Cianini, Pasquali, Chatelain, et 
e .le signorine Cianini, Bertarelli, Boldi, Paliti • '• 1 - . ■'.//' ' • ’■ ; ’ i v,. 1 .i : ì'.’i - ■ ■

Giuliani, Chatelain,'di Francesco, Zacconi etc. 1 
auguriamo però che ai prossimi trattenimenti, sp . • • ■ ■ ■ ■ /■ i’
cia.lmen.te i. soci, in considerazione dello scopo c 
è devoluto l’incasso, intervengano più numerosi 
versare il loro obolo ed, a . passare qualche o 
allegramente nel nostro .affiatate^ ambiente.

Fatevi soci
del

Club Alpino



Sedate del Consiglio Direttivo
| ■ 1

Nei locali della Camera di Commercio il 
tgiorno 30 settembre, alle ore 18,30 presenti: De 
rVincentiis, Romaro, Scricchi, Persichetti, Ce­
drini, Bavona e lacobucci. Assenti Giacobbe, 
Ciolina e Martinez.

1.0 II presidente riferisce brevemente sul- 
11’ Assemblea dei delegati a Gorizia e sull’ I-

e

li

t

naugurazione del Rifugio “ Gabriele d Annun­
zio ,, pónendo in rilievo le manifestazioni di 
simpatia ricevute dai delegati della nostra Se­
zione ormai brillantemente affermatasi.

2.0 II Segretario riferisce lungamente sulla 
questione delle tabelle d’ orientamento e dei 
cartelli di direzione e particolarmente sulla ver- 

( tenza con la Sezione di Roma a proposito del- 
1 la dicitura dei cartelli stessi e della competen- 
■Uza territoriale per la loro postazione. Comunica 
i di avere, d’ accordo col Presidente, in via di 
r urgenza, gettato le basi di un equo concordato, 
i dopo un lungo colloquio col segretario Carne- 
। vale e col Vice-Presidente Brizio della Sezione 
3 di Roma, proponendo che tutti i cartelli della 
i Provincia di Aquila portino 1’ indicazione del­

le due sezioni. .
Dopo ampia discussione in cui si rileva la 

ferma e decisa volontà di tutto il Consiglio di 
salvaguardare il prestigio della Sezione a qua­

ndunque costo, viene approvato alla unanimità un 
^dettagliato ordine del giorno da portare subito 
( a conoscenza della Sez. di Roma.
d II segretario informa che molto materiale è 

già pronto per la richiesta di molti cartelli, ri­
chiesta che, per delicatezza verso la Sezione 
di Roma è stata sospesa, nella certezza del

b raggiungimento dell’ accordo. Il Consiglio pren 
de atto deliberando inoltre di interessare della

6 questione anche il deputato della regione On. 
' Erminio Sipari, presidente dell’ Ente Autono- 

0 mo del Parco Nazionale d’Abruzzo e socio del 
/ Club Alpino.
0' 3.0 Si decide di effettuare una nuova serie

> di trattenimenti danzanti a beneficio del fondo 
4 rifugi con le stesse modalità deli’ anno scorso, 
r demandando al segretario i particolari dell’ or- 
zìi ganizzazione e dandogli facolta di concludere 
fi- un accordo con il Moto Club che, rinunciando 
il alle feste progettate e con 1’ aiuto dei suoi so- 
i ci, potrebbe portare un notevole incremento 
* deìle entrate, sulla base di una compartecipa- 
u zione proporzionata al numero dei soci ed in 
l ogni caso non superiore al 22 per cento.

4.0 Si riconosce la necessità di avere una se­
de sociale, fissa.

É bensì vero che la Camera di Commercio

1 
t
!

)
■*

i

per le sedute del Consiglio Direttivo e la Saia 
Baiocco per le assemblee ed i trattenimenti 
sociali sono ottime, ma con 1 aumentato nu - 
mero dei soci, la possibilità di avere un depo­
sito di materiale alpinistico, la esistenza del 
gruppo sciatori con relativi sci, la opportunità 
di dare un punto fisso di ritrovo ai soci, spin­
gono il Consiglio a deliberare di iniziare gli 
studi per la ricerca di una decorosa sede so­
ciale, compatibilmente con le possibilità del 
bilancio. Si dà mandato in tal senso al segre­
tario lacobucci ed al ' consigliere Romaro, af­
finché fra le proposte già esistenti scelgano 
quella che sarà ritenuta più conveniente. Il 
mandato è esteso anche all’ arredamento ed al­
le relative spese.

5.0 Si prende in esame la proposta della 
Bottega dell’ Esploratore, diretta da Morpurgo, 
per la costituzione di un deposito di materiale

alpinistico e si delibera in massima di accet­
tarla, salvo a studiare le modalità della gestio­
ne e dando mandato al Segretario di ottenere 
condizioni migliori di quelle proposte.

6.0 Si omologa la costituzione della sottose­
zione di Gioia dei Marsi e si delibera di accet­
tare a decorrere dal 1. ottobre, iscrizioni di so­
ci per Fanno 1926.

Alle 20,30 la seduta è tolta.

Il
Presso la Camera di Commercio il giorno 

26 Ottobre alle ore 18,15 presenti de Vincentiis, 
lacobucci, Romaro, Bavona, Scricchi, Persichetti. 
Assenti Ciolina, Cerini, Giacobbe, Martinez.

1. Il Presidente comunica al Consiglio le 
controproposte della Sezione di Roma dii merito 
alla questione dei cartelli indicatori.

La discussione su esse è amplissima ed ani­
mata ma non si addiviene ad una decisione de­
finitiva perchè, data la gravità della questione, 

'che coinvolge anche l’altro scottante argomento 
delle cosidette “zone d'influenza,, il Consiglio ha 
ritenuto opportuno non precipitare gli eventi e 
prendere tempo per deliberare con maggiore se­
renità.

2. 11 Consiglio ritiene ormai giunto il momen­
to per 1’ attuazione dell’ ultima parte dell’art. l.o 
del proprio regolamento sezionale. Si delibera in 
conseguenza di iniziare un’ azione per 1 incre­
mento del Turismo in Abruzzo sia a mezzo del 
Bollettino, che di altre pubblicazioni da prepa­
rare, sia istituendo un ufficio di informazioni tu­
ristiche ed alpinistiche, sia facendo pratiche ples­
so gli Enti e le Autorità locali onde avere una in­
gerenza su tutto ciò che riguarda il miglioramen­
to delle comunicazioni, degli alberghi, etc.

Si decide di compiere il primo passo verso 
la locale Camera di Commercio ed Industria 
sempre pronta ad aiutare le iniziative che ten­
dano ad un aumento del traffico e del commer­
cio nella Provincia.

3. Dopo altre deliberazioni riflettenti 1’ anda­
mento della sezione, la seduta è tolta alle óre 20.

* Nella scorsa estate la S. U. C. A. I. ha 
solennemente inaugurato al Passo di Falzare- 
go un monumento in'ricordo dei suoi 273 so- 
ci morti in guerra.

* Durante il campeggio della sezione di 

Roma nel parco nazionale d’ Abruzzo una cor­
data composta dei soci Botti, Laviosa, Pagani, 
Stefanini e Brinati compiè la prima ascensio­
ne del Balzo della Chiesa (m, 2060). dal Cana­

lone Nord Nord-Ovest.

* La sezione di Roma ha effettuato una 
ascensione al Monte Terminillo (m. 2213) e 
nei primi di Novembre effettuerà ascensioni 
alle principali vette del Velino e della Duches 
sa, facendo base al Rifugio Sebastiani. Con o- 
gni probabilità interverrà una rappresentanza 

della nostra sezione.
* Il Comunicato della Sez. di Palermo 

pubblica lusinghiere parole all’ indirizzo della 
nostra Sezione. Ringraziamo sentitamente e 
prendiamo atto che il Presidente ha riconfer­
mata la promessa fattaci di effettuare una gita 
al Gran Sasso.

* La rivista mensile del Club Escursio­
nisti Napoletani pubblica un esteso resoconto 
della inaugurazione del rifugio Garibaldi non­
ché un’ ampia recensione dell’ opuscolo u A­

bruzzi ,, ed ha espressioni di grande simpatia 
per la nostra sezione, e per la nostra regione; 
simpatia che noi ricambiamo di tutto cuore.

* Lo Scarpone, il battagliero giornale di 
alpinismo, conduce una energica campagna per 
la concessione agli alpinisti del ribasso ferro­
viario effettivo del 5° °l°* Solo che si pensi 
che attualmente il ribasso del 30 oyo diventa 
irrisorio e non giustifica le diverse formalità 
da compiere quando esistono i biglietti di an­
data e ritorno che chiunque può acquistare col 
25 o[o di ribasso, si comprenderà la fondatez­
za delle proteste che si elevano unanimi. An­
che noi aggiungiamo la nostra per vedere at­
tuato un provvedimento che contribuirebbe in 
modo notevole all’ incremento dell’ alpinismo.

* La società escursionisti “ Stella Alpi­
na ,, di Torino ha organizzato una marcia in 
montagna, che ha avuto ottimo successo. Fra 
le 55 squadre concorrenti ha vinto quella del 
3, Reg.to Alpini.

* La sezione di Como del C. A. I. ha ri­
messo in piena efficienza e reinaugurato la ca­
panna “ Como „ nell’ alta valle Darengo.

* Lo sezione della U. 0. E. I. di Reggio 
Emilia ha inaugurato il rifugio u Cesare Bat­
tisti „ sul monte Cusna a quota 1761.

* Con compiacimento constatiamo che la 
Sede Centrale, spontaneamente, ha creduto op­
portuno riportare sulla Rivista Mensile un ar- 
ticoletto del nostro Bollettino sull’ incremen­
to della nostra Sezione. L’ articolo si intitola­
va ri 202 soci contiamo di pubblicarne pre. 
sto uno intitolato « 303 soci ».!!

* Dal Dott. T. Provasi abbiamo ricevuto 
un’ interessante pubblicazione sull’ Aconito, 
prima del (( Florilegio delle Alpi e degli Ap­
pennini „.

* La Sezione di Bologna del C. A. I. ha 
inaugurato presso il lago Scaffaiolo il rifugio 
‘‘ Duca degli Abruzzi. „

* La Sezione Cadorina del C. A. I. ha po­
sto la prima pietra del Rifugio “ Pier Fortu­
nato Calvi „ alle Sorgenti del Piave.

* La sezione del C. A. I, di Padova ha i- 
naugurato il Rifugio “ Francesco Petrarca „ 
(m. 2885) nel gruppo dell’Oetz.

* Il Sig. Gorlini della sezione di Como ed 
il Sig. Noseda della Sezione di Milano con 
quali, per vari motivi siamo in corrispondenza 
manifestano in, modo molto simpatico la loro 
ammirazione per 1’ Abruzzo. Grazie!

*11 Rifugio “ Gabriele d’Annunzio del­
la cui inaugurazione si parlò diffusamente nel 
numero precedente, può , contenere oltre 500 
persone e offrirà, appena completamente ulti­
mato, comodo pernottamento a circa 250.

* Per accurati sopraluoghi fatti possiamo 
confermare che la strada Paganica r Assorgi 
sarà completamente riaperta al traffico per la 
prossima primavera. Fin da ora però, per quan­
to un po’ disagevolmente, é possibile il pas­
saggio di carretti e autovetture leggere da tu- 
sismo.

* La sezione di Chieti ha effettuato una 
gita sociale al Morrone di Pacentro.

» ; .
* Merita di essere segnalata la precisione 

e la minuzia con cui il socio Alberto Troiani 
riempì il modulo di pernottamento al Rifugio 
Garibaldi, rispondendo accuratamente al questio­
nario.

* Per rendere possibile 1’ ampliamento di 
questo Bollettino fu, necessario trovare altra 
pubblicità. In tale occasione il Socio Giovanni 
Chiapparelli si dimostrò abilissimo.
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E u genio Ferrari a d A qu ii a
—<■->- < >—

Di passaggio; per ; 1’ Abruzzo, Eugenio Fer- 
<reri, 1’ alpinista colto e brillante, il direttore del­
le pubblicazioni della .Sede Centrale, l’autore del­
le migliori guide delle Alpi, ha voluto passare 
qualche ora con noi.

Erano alla stazione a riceverlo il segretario 
ed il vice segretario della sezione nonché il ràp- 
presentante del gruppo studentesco. Alla sera nel­
la sala dell’ Hotel Rome gli fu offerta una cordia­
lissima cena cui parteciparono numerosi soci ben­
ché, data la ristrettezza del tempo, molti non potero­
no essere avvertiti. Alle frutta, vigendo tuttora il di­
vieto di brindisi ufficiali, fu autorizzato a parlare il 

. solo Félicetto Cerulli. Purtroppo però una parte del 
suo discorso ci è sfuggita e non abbiamo potuto 
stenografarne altro che la fine, lieti di potérla qui 
riportare :
Ppe j’ arda Membra dejiu Clobbu Arpinu, 

tenea parlane il nostro Presitente 
dove la quale à fatta, come gnente, 
pirslnu r ascenzló dejlu Cervino.

Percciò, se jiu Gran Sasso mo’ resente 
che ve reparto in tialettu finii 
se ’nquieta e mine sse lagna giustamente 
che non sso jita manca ’nzi a Pittimi ! (1) 

•- “Non te virgtigni, pezz’ ’e...Filicettu?
— (mme pare de sentiju d’ alluceà) — 
stasera non sse scherza: — ohe, lo sa ? 
Ferreri è jl arpinista chiù perfetta !
Ti criti ’come sempre de scherza 
facenno quattro Verzi o no sonetto, 
che po’ tene" la eoa, ma no la ...cima? 
Penza bbene e non fa come prima ! „ —

—- Non te ’nquietà, Gran Sassu bejiu e bbonu; 
te cerco - che vvo echio? - // tuo perdono ~ 
E me confesso ’nfaccia aj’ Arpinista -

Ji le montagne le sso fatte tutte 
leggenno co attenzione La Rivista - (2) 
¿a corba è vostra propitu, Ferreri, 
che le montagne, pure se ssó brutte 
nei ascrivete propria cosci bbene 
coji chiocciai, le cime e le catene, 
che de sajirci se levano i penziérl !

... Ma è na vergogna, sci, ppe mini stasera 
de dire a chi è vinata da lontana, 
che manca la ...Camicia (3) m’ a attirata, 
mentre mà fìtta sempre il Segretaria 
eh? é liscia - liscia e nei sci arriva piana !

Mo, faccio pìnitenza', e a primavera 
- lo ggiuro atesso, doppu c’ ò magnata! 
te Ilo pò serie, cara Micchllinu, (4) 
ppe famme onore coju Giubba Arpinu 
me faccio n’ ascenziò coju ..Minarla 
e venco a salutarne su a ...Torino ! ! -

Dopo cena 1’ allegra comitiva si trasferì 
prima al Caffè Eden e poi al Caffè Sotterraneo 
Laeti'tia entrambi animatissimi. Furono cantati in 
còro inni alpini e canzonette abruzzesi fra la più 
schietta allegria. Al mattino seguente il segréta- 
rio ed alcuni soci condussero 1’ ospite gradito 
in un ispido giro automobilistico fi a i nostri 
monti che apparivano meravigliosi nella limpidez­
za del cielo. Indi Eugenio Ferreri (non senza 
prima aver discusso con noi di parecchi argo­
ménti che ci interessavano) ripartiva per Napoli 
con un buon ricordo, siamo convinti, della no­
stra sezione e della nostra Regione.

(1) Collina presso Aquila
(2) La Rivista Mensile della Sede Centrale
(3) Monte Camicia (m. 2570)
(4) Segretario della Sezione

Gite Effettuate
Monte Orsetto (m. 2046) - Domenica 11

Ottobre.
Partecipanti 22.
13 lire di quota, 13 partenti con 1’ autobus 

con un discreto ritardo sull’ ora fissata, cielo 
plumbeo dapprima, poi nébbia, tutto faceva, 
anche per i non superstiziosi, presagire che la 
gita sarebbe riuscita molto male, onde la con- 
sueta allegria non regnò durante il viaggio. A 
Collimento termina la via rotabile e qui ci at­
tende 1’ amico Michele Properzi che gentil­
mente ci invita a casa sua per offrirci un bic­
chierino. Intanto ci riforniamo d’ acqua e pren­
diamo contatto con il montanaro che ci farà da 
guida alla ricerca di Monte Orsello. Ben pre­
sto eccoci in marcia. Il fresco e 1’ umidità ci 
spronano ed in mezz’ ora siamo alla pittoresca 
cappella della Madonna di Peschio Cancelli. 
Sosta indispensabile per una fotografia. Comin­
cia a far capolino il sole, timidamente. Seguia­
mo la mulattiera che. per Campo Felice porta 
a Rocca di Cambio, sorpassiamo il borgo di 
Casa Maina lasciando sempre più sulla nostra 
destra la zona ove riteniamo essere Monte 
Orsello; vorremmo divergere ma la insistenza 
della guida e la concordanza degli informatori 
ci inducono a proseguire ancora. I soliti mal­
contenti però cominciano a borbottare e dopo 
poco fra la meraviglia generale tie dei soci più 
attivi ma più indisciplinati ci abbandonano per 
tornare a Lucoli a farsi una scorpacciata, di 
maccheroni. Intanto, inerpicandoci per la Por­
te! la (poiché è vicino anche un altro Cefalone, 
ci vien fatto di pensare al - Gran Sasso) giun­
giamo, attraverso fitte macchie sulla cresta, fi­
nalmente abbiamo la spiegazione dell’ errato 
percorso seguito. La carta militare designa co­
me Orsello una serie di cocuzzoli di cui il più 
basso è a m. 1763 ed il più alto a m. 2046, 
mentre la pratica locale ha conservato il nome 
di Orsello solo alla quota più bassa ma più 
lontana, battezzando col nome di « Matrone » 
la vera vetta. Risaliamo adesso la cresta con 
un panorama molto interessante ed ecco una se­
conda sorpresa. Tre giovani soci, Guido Rispoli, 
Nanni ed Emilio domassi ci hanno preceduto 
incorrendo nello stesso nostro errore, e sob­
barcandosi inoltre a fare a piedi anche i 16 
chilometri di rotabile che separano Aquila da 
Lucoli. L’incontro è oltremodo lieto e ci com­
pensa dell’ abbandono da parte dei tre che so­
no tornati indietro. Prima di giungere alla ci­
ma sentiamo il bisogno di rifocillarci abbon­
dantemente, poi ci dedichiamo ad una ricogni­
zione della zona. Ad Est, nello sfondo, il Gran 
Sasso e la sua catena, più vicini i monti di 
Bagno e. di Ocre, a Sud, oltre il piano di Cam­
po Felice, Monte Rotondo che ci copre quasi 
completamente il Sirente e man mano verso 
Ovest, la Cimata di Pezza, il Puzzillo e più 
dietro gli altri monti del Massiccio del Veli­
no, indi al di là dei folti boschi di Lucoli i 
Monti della Duchessa. Verso Nord Ovest la 
valle di Borgocollefegato e ,per una felice coin­
cidenza un seguito di Selle che con atmo­
sfera limpida permetterebbe di vedere Roma. 
A Nord, Monte Calvo e più lontano le cime 
dei Monti della Laga appena appena visibili 
nella foschia. 1/ allegro Ernesto Reversi ci de­
lizia con i suoi canti, ormai la paura di una 
cattiva riuscita della gita è sfumata e discen­
diamo allegramente per piccoli brecciai e pen­
dìi erbosi direttamente Verso Lucoli. Nel frat­
tempo altri avvenimenti importanti si svolge­
vano; i soci Fedra e Bianca Boldi e Mario Pa- 
litti con la sorella Minella ed il fratellino, com­
parivano in piazza del Duomo al momento in 
cui 1’ autobus partiva e non riuscivano a rag­

giungerlo. ( A questo punto è opportuno ricor 
dare gli inconvenienti a cui si e’ soggetti'non 
iscrivendosi e pagando regolarmente la quota 
nel termine prefissato: infatti se i suddetti s 
fossero messi in regola, con ogni probabilità 
sarebbero stati attesi ed avrebbero fatto in tem 
po a prendere 1’ autobus) essi però nón si per­
dettero d’ animo: decisi ad effettuare la 'gita 
requisirono il socio Armando Palumbo che 
molto gentilmente, mise a loro disposizione là 
propria automob le, trasportando a Lucoli .i ri 
tardataci. Per un errore però, anziché giungere 
a Godimento, giunsero alia frazione di Frate 
ove si doveva svolgere una cerimonia fascisti 
e tutta la popolazione era in attesa delle auto 
rità. All’ arrivo dell’ automobile la musica in­
tona 1’ inno « Giovinezza », tutti salutano e( 
applaudpno e i maggiorenti del paese portan 
il loro fervido saluto ai nostri amici, che, igna 
ri di tutto, restano oltremodo sorpresi; chiarite 
1’ equivoco, essi raggiungono finalmente Còlli 
mento d^po che il grosso della comitiva eri 
già partito; si mettono in marcia anche essi o 
con rapidità encomiabile riescono a raggiunge 
re la vetta. A causa delle diverse vie percorse 
1’ incontro fra i gitanti non avvenne: e ci.-.pQ' 
temmo ritrovare tutti insieme (anche i macche 
ronari) solo a Collimento, Ripreso 1’ autobu 
fra canti tpontanari, compiemmo il miracolo d 
ritornare ad Aquila in 22 dopo essere partit 
in 13. Oltre i già nominati parteciparono anch 
Goffredo Fabrizi, Domenico D’ Armi, Michel 
lacobucci, Edoardo Reversi, Ermanno Properz 
Armando Pacenza, Attilio Cerini, Victor Hùg 
Santini, Armando Persi.chetti, Giuseppe Bavo 
na, Alfredo Conti, Lino de Thomasis.

Dal 1. ottobre tutte le nuove iscr 
zioni di soci si intendono fatte pe 
1’ anno 1926. I nuovi iscritti riceve 
ranno il bollettino della nostra se 
zione anche per gli ultimi mesi di 
1925 e godranno immediatamente d 
tutte le facilitazioni inerenti alla lor 
qualità di soci; potranno però aver 
la tessera solo nel gennaio prossim 
e da tale data cominceranno a rice 
vere la rivista della Sede Centrali 
Le sottosezioni di nuova formazion 
potranno subito cominciare a futi 
zionare.

Le sottoseziom (almeno 10 soci) godono di ilr 
larga autonomià e trattengono senz’ altro, come pr 
prio fondo di cassa la quarta parte delle quote ai 
nuali dei rispettivi sòci. ' /

...r
Soci ordinari: L. 10 di iscrizione e L. 2 

all’ anno.
Soci aggregati (studenti, operai, mfettib 

di famiglia di un socio ordinario o soci < 
altre sezioni): L. 12 all’ anno, senza alcun 
tassa d’iscrizione.

Tessera L. 1,50 - Distintivo L. 10(00 
Medaglia commemorativa dèi Cinquantenari 
della Sezione (1874-1924) L. 5,00.

Iscrizioni presso il Segretàrio e presso V Orologer 
Reversi (Corso Vittorio Emanuele). ,

I soci del Club Alpino Italiano (Se 
zione di Aquila).

1. Ricevono la Rivista Mensile della Sede Ceti 
frale del C. A. I.

2. Ricevono il Bollettino Mensile della Sezior 
di Aquila (cui possono anche collaborare).

3. Hanno diritto al ribasso ferroviario del 30 o 
se in comitiva di almeno cinque.

4. Hanno diritto al ribasso del 50 O[O nell’ us 
dei Rifugi di montagna.

5. Hanno diritto alla quota ridotta in tutte le gii 
del Club.

6. Hanno, diritto al ribasso presso molte Ditte < 
articoli sportivi.

7. Possono frequentare i locali sociali di tutte 
78 sezioni d’ Italia.

8. Possono consultare guide,-carte topografiche 
riviste turistiche di ogni Regione d’Italia.

9. Godono di facilitazioni per l’iscrizione nei grup' 
sciatori e per 1’ uso degli sci etc.



Ê indetta per la sera di venerdì 
novembre elle ore 19 alla Sala 

baiocco l’assemblea dei soci del Grup- 
o Sciatori col seguente Ordine del 
iorno :

l.o Elezione del triumvirato
2,o Varie
Si prega vivamente di intervenire

L'isakta ilei Orappo Ageilau Sciatori
---------->4»«------- -—

si é riunita, in un sala deU’Albergo Roma. 
)opo una breve relazione del segretario sulla 
gestione 1924-1925 che chiude in pareggio, 
iene, con ampia discussione, approvato il nuo­
to regolamento nella formula seguente:

REGOLAMENTO
Art. 1.0 — Sotto il patronato della sezio- 

le di Aquila del Club Alpino Italiano è co- 
tituito il Gruppo Aquilano Sciatori (G. A. S 
avente per scopo T incremento degli Sports In­
fernali in Abruzzo e regolarmente affiliato alla 
federazione Italiana dello Sci.

Art. 2.0 — La quota annuale è fissata in 
- 15,-ri-dotta a L. io per i soci del Club Ai- 
fino Italiano.

Art. 3.0 — La decorrenza dell’ anno socia­
le è fissata al 1.0 Ottobre.

Art. 4.0 — Il gruppo non deve gravare 
?ul bilancio della Sezione del C. A. I. ed i 
propri fondi, depurati delle spesa di ordinaria 

ronfi Distrazione, devono essere prevalentemen­
te impiegati nell’ acquisto di sui, slitte etc. da 
eleggiate ai propri- soci e nell’ organizzazione 
i gite, gare o convegni sciistici.

. Art. 5.0 — Il Gruppo sarà diretto da un 
ttiunvirato che resterà in carica un anno, sotto 
il controllo della Direzione della sezione del 
(Club Alpino Italiano.

Art. 6.0 — Le tariffe per i noleggi sono 

fissate come segue: Sci, lire 3 al giorno, slitte 
lire 5 al giorno; i noleggiatori sono tenuti alle 
riparazioni degli attacchi e dei bastoni degli sci.

Art. 7.0 — Il noleggio è riservato ai soli 
soci. Per periodi superiori ai tre giorni conse­
cutivi saranno accordate speciali riduzioni. I 
soci avranno diritto ad un trattamento di fa­
vore in tutte le gite, gare e convegni invernali.

Si decide di rinviare 1’ elezione del triun­
virato ad altra riunione in novembre e si de­
legano pertanto tutti i poteri al segretario la- 
cobucci

Quanto ai gruppi sciatori da costituire nella 
nostra zona d’ influenza si delibera di sopras­
sedere in attesa della concessione di un con­
gruo numero di paia di sci da parte dell’ au­
torità militare, continuando però la propagan­
da relativa.

Viene inoltre deliberata l’adesione al Con­
gresso della Federazione Italiana dello Sci e 
1’ invio di un fervido saluto a tutti gli sciatori 
d’ Italia.

Si constata che sono a disposizione dei soci 
14 paia di sci da noleggio e se ne decidono 
le necessarie riparazioni.

Il 18 ottobre si è tenuta in Venezia 1’ as­
semblea delle Società aderenti alla Federazione 
Italiana dello Sci. Impossibilitati ad inviare un 
rappresentante aderimmo inviando il nostro cor­
diale saluto a tutti gli sciatori d’ Italia e chie­
demmo dì partecipare alla ripartizione del mate­
riale che fosse eventualmente stato concesso dal- 
1’ autorità militare. Il precidente della F. I. S., 
ing. Gino Ravà, nel ricambiare il nostro saluto 
ci comunica che ci sono stati assegnati cinque 
paia di sci militari gratuiti. A lui ed ai colleghi 
della Federazione i nostri sinceri ringraziamenti. 
Nell’assemblea suddetta fu deliberato, fra l’altro,che 
la quota minima annuale da versare alla Federazio­
ne, per ogni socio, sia di L. 1,00, invitando però 
le Società che vorranno, a versare L. 1,50, o me­
glio, L. 2, e che gli elenchi dei soci devono es­
sere inviati entro novembre e le quote entro il 
gennaio. Le società federate sono 79 con 6363 
soci.

* Il Gruppo Romano Sciatori effettuerà 
molte gite e convegni nella nostra regione 
montuosa. Specialmente degni di nota sono: il 
convegno di Natale ai Rifugi Duca degli A- 
bruzzi e Garibaldi con escursione al Corno

Grande (m. 2914) e discesa a Pietracamela e la 
gara per la Coppa Caroncini 6 e 7 Febbraio ad 
Ovindoli; ad entrambi prenderanno parte ràppre 
sentami del nostro Gruppo Sciatori. Nel richie­
derci la prenotazione del Rifugio Garibaldi il 
presidente del G. R. S., Bacchiani, ebbe gen­
tili espressioni a nostio riguardo. Ricambiamo 
cordialmente,

Pubblicazioni ricevute
Rivista dell’ Alto Adige - Settembre N. 17-18
C. A. 1. Sez. di Roma - Bollettino mensile, ot­

tobre n. 10
C. A. I. Sezione di Palermo - Comunicato men­

sile settembre, N. 9.
Chib Escursionisti Napoletani - Periodico mensile 

Agosto-Settembre N. 8 - 9
Lo Scarpone - 30 Settembre N. 14.
Club Pizzo Badile: Rivista Mensile; agosto N. 8
La Montagna - l.o ottobre N.o 18 — 15 otto­

bre N. 19
C. A. L Sez. di Verona - Bollettino mensile - 

ottobre N. 10.
Le pagine della Dante. Settembre - ottobre n. 5
C. A. 1. - Sede Centrale - Comunicato mensile 

ottobre n. 10
C. A. I. Sezioni di Trento e Pordenone - Co­

municato trimèstrale: luglio - settembre N. 3 
Dr. T. Provasi:, Florilegio delle Alpi e degli Ap­

pennini: L’ Aconito (Aconìtium Nopellus L.) 
e le specie affini

C. A. I. Consorzio Intersezionale Vicentino ,c 
Bollettino mensile: settembre N. 9. 4 i ' / 

Unione Ligure Escursionisti - Rassegna mensile 
ottobre N. 10

C. A. /. Sezione di Napoli - Bollettino N.o 10.
Il Risorgimento d'Abruzzo
La Scuola del Gran Sasso
Scuola e Popolo.
E. N. I. T. - Builettin d’ information N. 12.
C. A. I. Sez. di Fiume - Bollettino trimestrale 

Luglio-settembre N. 3 .
C. A. L Sez. di Milano - Comunicato mensile 

Ottobre N. 10.
C. A. I. Sez. di Torino - Comunicato mensile 

Ottobre N. 10
E. N. I. T. - Elenco delle stazioni climatiche di 

estate e d’ autunno d’ Italia = Abruzzo = 
Toscana zr Venezia Tridentina “ Rovereto 
— la Valle d’ Aosta — La riviera ligure = 
opuscoli illustrati di propaganda turistica.

L’Abruzzo Sportivo
C. A. I. Sezione Ossolana - Bollettino: settem­

bre-ottobre N. 3

Michele lacobùcci - Direttore responsabile 

Prem. Tipografia ATERNINA Aquila

Alfonso Di Francesco
Articoli di Novità

‘rimaria« camiceria finissima - Maglieria -, Colli 
Cravatte - Calze - Bretelle

, || AQUILA — :

Serafino Bartolomucci
& Figli

--- - '• T ----

Emporio Novità

Mancini & Mariani
Succ. Carlo Cardigno
MERCERIE E MORE

,1 Via Martelli
T*-

Avv. Giulio de Paulis i
Studio Legale

1 Piazza Felice Cavallotti

ftlle Cento Città d’Italia
Nuova Gestione

Tre Marie - AQUILA - Tre Marie

20 Filiali per l’Italia

La più grande Casa 
di 

Confezione
Specialità

Paletots - Gabardin 
Abiti completi

Ditta Gustavo Mucciante
Premiata Sartoria > 4-
4- 4- 4- Mode e Confezioni
AQUILA — Corso Vittorio Emanuele N. 112

Succursale - Sotto i Portici N. 86
I

Alfredo Crisi
Drogheria

AQUILA - Corso Federico II, 17 - AQUILA

Ditta Antonio Panzoni
Caffè e Bar Commercio

AQUILA - Piazza del Duomo 89-90 - AQUILA .• -, ■ V- . A-. .'A.ì >rojiherisi e l!a<> azzin<>
Via Rosso Guelfaglione 8

— I migliori generi alimentari —

Prima di fare acquisti visitate la
PRIMARIA ED ANTICA CALZOLERIA

Ditta G. Antonini
Successore Mario Oardilli

AQUILA - Corso Vitt. Ern. N> 41-43<?

Corso Vittorio Emanuele, N. 78-81 - Tel. 42

Tutto il confort - Grande Salone Ristorante

— Garage —
F.lll CAPRA NIC A. - Proprietari
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HOTEL RESTAURANT
a T e.

Corso Vittorio Emanuele, N. 45 = Telefono 30

ANNA CARLI
- Mode -

Corso Vittorio Emanuele, 11 — AQUILA
■ _ _______________________________________ i____—-----------------------------------------

Profumeria

Giuseppe Castellani
Corso Federico II

PREMIATA FOTOGRAFIA ARTISTICA

Il uff. Igino Carli
Via Cimino, 5 - Aquila
——

Articoli per fotografia

Sviluppo e stampa per dilettanti

La suddetta ditta non ha persone in giro

ABRUZZO „
Trasporto merci con autocarri per Aquila e Pro­

vincia - Servizio « Taxi » - Noleggio vetture da turismo 
Servizi inappuntabili con macchine di lusso, per matri­
moni, battesimi ecc. - Prezzi modicissimi - Rappresen­
tanza Automobili «CEIRANO» • Rappresentanza gomme 
piene «Walter Martiny » - Rappresentanza pneumatici 

i « Good Year» - Lubrificanti: «Touring Oil » - Magazzeni 
depositi.

ASSERGI
Alle falde del Gran Sasso

ALBERGO
Prossima apertura

Proprietari Cav. Tommaso e Angelo Giacobbe

Guido Marinelli
Macchine per scrivere - Articoli per regalo

Materiale Elettrico

ETTORE SANTILLI
Portici di Corso Vittorio Emanuele

40 a 46

EMPORIO

RISERVATO
alla

Società Bancaria Abruzzese

hycetosolo JIERIhliI
È F unico preparato italiano su basi puramente 

scentifiche, che dopo molti anni di esperienza sia 
presentato ai medici italiani per la cura della gotta, 
della uricemia, della sciatica.

Chiedere campioni Dott. NERILLl - Aquila 
Risultati rapidi e decisivi

— Brevettato in tutto il mondo —
Solo agente autorizzato per gli Stati Uniti e Canada: 

ERCOLE ALLEVA 60 Muiberry-St New-York

Esimio Collega,
Con . animo riconoscente mi fo un dovere comuni­

care che la mia signora dacché ha conosciuto la cura 
del suo Lycetosolo ha trovato un immenso sollievo. Di­
minuiti sono in modo sensibile i dolori che la tormen­
tavano, diminuito molto il gonfiore ai piedi. Quasi im­
possibilitata ad uscire da vari giorni, ora esce e cam­
mina con una certa speditezza. È con vivo senso di gra­
titudine che le scrivo giacché avevo per questa bene­
detta Gotta fatte fare a mia moglie varie cure senza esito.

Con tutta stima Dott. Natale Michele
Corso Tukèry, 382 - Palermo

Agenzia

Automobili “ANSALDO,,
CERRONl & ROSATI

Piazza Regina Margherita — AQUILA

Istituto di Credito
Società Anonima Finanziamenti Autoveicoli 

e Macchine Agricole Industriali - Milano
Capitale L. 3.060.000 interamente versalo

Rappresentante per la Provincia di Àquila
Rag. ROMEO ROSATI C. Viti. Em, 142

Istituto “ Regina Elena „
SCUOLE MEDIE AUTORIZZATE

Via del Falco — AQUILA — Via del Falco

Riapertura lunedì 9 novembre
Corsi regolari di scuola d’ ogni tipo e 
grado: completi, parziali e di integrazione 

- Lezioni collettive o individuali -

Preparazioni accuratissime coronate sem­
pre dai migliori risultati - Tasse miti.

Collegio di 15 insegnanti autorizzati
Preside Prof. PASCULLI

— della ex R. Scuola Universitaria —

Giovanni Tartaglia
Auto-Garage “Diatto,,

AQUILA

Automobili “Diatto,,
Vetturette “Amilcar,,

Pneumatici “ MlcHin „ • Noleiiio Amomiibili
NEGOZIO DJ VENDITA E GARAGE

Piazzetta Acacie. - Telef. 83

ETTORE BRIGIDI
Portici dell’intendenza di Finanza -54

— Servizio accuratissimo —

Autocasa Ognibene^
Piazza della Prefettura - Telefono 1-21

’ se
Rappresentanza Automobili FIAT r 

Garage — Officina — Pezzi di ricami 
_______ _ _________________ _______________ E 

tr

Caffè ¡Moderne
in

AQUILA - Corso Vittorio Emanuele, 59 .
Locale di primo ordine 1^

diretto da FRANCESCO SCARSEL d
---T-.  S

Servizi per tavola e occasioni 
Liquori e Vini Nazionali ed Esteri 

Specialità in gelateria
Gran Liquore degli Achei

q
d

d

Prem. Tip. ATERM
di S. Santini & Figli

Corso Vittorio Emanuele, Num. 6'
' — . |

Penne stilografiche Oggetti per d<E

Banca Agricola Italiani
---- -------------  r

Tutte le Operazioni 
di Banca alle Migliori Condizion

------------  V
Aquila - Corso Viti. Eman. 102 - Aqu e 
—_ _________ - I

c

Istituto hzià là Assiourazii;

Le migliori condizioni f
^•=3* e le maggiori garati i

Capitali assicurati nel 1924
UIV MILIARDO

Agente generale: (
Signor VINCENZO CIOLINA f

GIUSEPPE RlCCi
Piazza del Palazzo N. 29 - Telefono L 1

Si eseguiscono lavori in fiori - Grande 
sortimento di semi, bulbi, rizomi, piante da ir 
fruttifere ed ornamentali - Addobbo di carrof 
automobili, cicli, feste da ballo,religiose,teatrali

VIVAIO in Via Cardinale, N. 2 \ ’
hi
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